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COMPETENZA CHIAVE: IMPARARE A IMPARARE 

 
DISCIPLINE DI RIFERIMENTO: TUTTE 
 

 
TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE STABILITI DALLE INDICAZIONI 2012 

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO 

 Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi 
scritti informazioni utili per l’apprendimento di un 
argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in 
funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un 
primo nucleo di terminologia specifica. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le 
conoscenze fondamentali relative all’organizzazione 
logico-sintattica della frase semplice, alle parti del 
discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 

 Organizza le informazioni e le conoscenze, 
tematizzando e usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

 Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare 
carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici 
schizzi cartografici e carte tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di viaggio.  

 Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti 
(cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 
fotografiche, artistico-letterarie).  

 Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e grafici); ricava informazioni 
anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri. 

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica, attraverso esperienze significative, che gli 
hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che 

 L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 
dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, 
oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per 
apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 

 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 
prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari 
ambiti culturali e sociali. 

 Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 
personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 
informatici. 

 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti. 

 Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli 
interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 

 Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguismo) e il loro uso nello spazio 
geografico, sociale e comunicativo. 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 
morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa, ai connettivi 
testuali; utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati 
dei testi e per correggere i propri scritti. 

 Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lingua per apprendere 
argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i compagni alla 
realizzazione di attività e progetti. 

 Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 
 Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare. 
 L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse 

digitali. 
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ha imparato a utilizzare siano utili per operare nella 
realtà. 

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di 
guardare il mondo che lo stimolano a cercare 
spiegazioni di quello che vede succedere. 

 Trova da varie fonti (libri, Internet, discorsi degli adulti 
ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo 
interessano. 

 L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al 
linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi 
visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e 
comunicativi) e rielaborare in modo creativo le 
immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti 
(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche 
audiovisivi e multimediali). 

 Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in 
grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse 
situazioni. 

 Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le 
funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 

 

 Produce informazioni storiche con fonti di vario genere (anche digitali) e le sa organizzare in testi. 
 Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 
 Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e 

culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.  
 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un 

problema specifico a una classe di problemi. 
 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio, sa utilizzare i 

concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni...) e ne coglie il 

rapporto con il linguaggio naturale. 
 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative 

e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella 
realtà.  

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  

 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, 
a misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 
tecnologico. 

 È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di 
elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli 
appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 

 Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistemi di codifica. 

 L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, 
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e 
materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 

 È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.  

 Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione 
di semplici prodotti, anche di tipo digitale.  

 Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul 
mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.  

 Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e 
razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
TERMINE CLASSE TERZA  

SCUOLA PRIMARIA 
TERMINE CLASSE QUINTA  

SCUOLA PRIMARIA 
TERMINE CLASSE TERZA SCUOLA SECONDARIA 

DI PRIMO GRADO 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

CONTENUTI 

Leggere un testo e porsi 
domande su di esso. 
Rispondere a domande 
su un testo o su un 
video. 
 
Utilizzare semplici 
strategie di 
memorizzazione. 
 
Individuare semplici 
collegamenti tra 
informazioni reperite da 
testi o filmati ed 
esperienza vissuta o 
conoscenze già 
possedute. 
 
Utilizzare le 
informazioni possedute 
per risolvere semplici 
problemi d’esperienza 
quotidiana. 
 
Applicare semplici 
strategie di 
organizzazione delle 
informazioni: 
individuare le 

 

- Semplici strategie di 
memorizzazione 
 

- Schemi, tabelle, 
scalette 
 

- Semplici strategie di 
organizzazione del 
tempo 

Ricavare informazioni da 
fonti diverse: testimoni, 
reperti. 
Utilizzare i dizionari e gli 
indici. 
 
Utilizzare schedari 
bibliografici. 
 
Leggere un testo e porsi 
domande su di esso. 
Rispondere a domande 
su un testo. 
 
Utilizzare semplici 
strategie di 
memorizzazione. 
Individuare semplici 
collegamenti tra 
informazioni reperite da 
testi, filmati, Internet e 
informazioni già 
possedute o 
l’esperienza vissuta. 
 
Individuare semplici 
collegamenti tra 
informazioni 
appartenenti a campi 
diversi (ad esempio: un 

 

- Metodologie e 
strumenti di ricerca 
dell’informazione: 
bibliografie, schedari, 
dizionari, indici, motori 
di ricerca, 
testimonianze, reperti 
 

- Metodologie e 
strumenti di 
organizzazione delle 
informazioni: sintesi, 
scalette, grafici, 
tabelle, diagrammi, 
mappe concettuali 

 

- Leggi della memoria e 
strategie di 
memorizzazione 
 

- Stili cognitivi e di 
apprendimento; 
strategie di studio 
 

- Strategie di 
autoregolazione e di 
organizzazione del 
tempo, delle priorità, 
delle risorse 

Ricavare da fonti diverse 
(scritte, Internet ecc.) 
informazioni utili per i 
propri scopi (per la 
preparazione di una 
semplice esposizione o 
per lo studio). 
 
Utilizzare indici, 
schedari, dizionari, 
motori di ricerca, 
testimonianze e reperti. 
 
Confrontare le 
informazioni provenienti 
da fonti diverse; 
selezionarle in base 
all’utilità a seconda del 
proprio scopo. 
 
Leggere, interpretare, 
costruire semplici grafici 
e tabelle; rielaborare e 
trasformare testi di 
varie tipologie partendo 
da materiale noto, 
sintetizzandoli anche in 
scalette, riassunti, 
semplici mappe. 
 

 

- Metodologie e 
strumenti di ricerca 
dell’informazione: 
bibliografie, schedari, 
dizionari, indici, motori 
di ricerca, 
testimonianze, reperti 

- Metodologie e 
strumenti di 
organizzazione delle 
informazioni: sintesi, 
scalette, grafici, 
tabelle, diagrammi, 
mappe concettuali 

- Strategie di 
memorizzazione 

- Strategie di studio 
- Strategie di 

autoregolazione e di 
organizzazione del 
tempo, delle priorità, 
delle risorse 
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informazioni principali 
di un testo narrativo o 
descrittivo; costruire 
brevi e semplici sintesi 
di testi letti; dividere un 
testo in sequenze. 
 
Compilare elenchi e 
liste; compilare semplici 
tabelle. 
 
Leggere l’orario delle 
lezioni giornaliero e 
settimanale e 
individuare il materiale 
occorrente e i compiti 
da svolgere. 

racconto e 
un’informazione 
scientifica o storica; 
un’esperienza condotta 
sul proprio territorio e le 
conoscenze 
geografiche…). 
 
Utilizzare le 
informazioni possedute 
per risolvere semplici 
problemi d’esperienza, 
anche generalizzando a 
contesti diversi. 
 
Applicare semplici 
strategie di studio 
come: sottolineare 
parole importanti; 
dividere testi in 
sequenza; costruire 
brevi sintesi. 
 
Compilare elenchi e 
liste; organizzare le 
informazioni in semplici 
tabelle. 
 
Organizzare i propri 
impegni e disporre del 
materiale in base 
all’orario settimanale. 
 
 
 
 

Utilizzare strategie di 
memorizzazione. 
Collegare nuove 
informazioni ad alcune 
già possedute. 
 
Correlare conoscenze di 
diverse aree costruendo 
semplici collegamenti e 
quadri di sintesi. 
 
Contestualizzare le 
informazioni provenienti 
da diverse fonti e da 
diverse aree disciplinari 
alla propria esperienza; 
utilizzare le informazioni 
nella pratica quotidiana 
e nella soluzione di 
semplici problemi di 
esperienza o relativi allo 
studio. 
 
Applicare strategie di 
studio, lettura globale; 
domande sul testo letto; 
lettura analitica; 
riflessione sul testo; 
ripetizione del 
contenuto; ripasso del 
testo, con l’aiuto degli 
insegnanti. 
 
Descrivere alcune delle 
proprie modalità di 
apprendimento. 
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Regolare i propri 
percorsi di azione in 
base ai feedback 
interni/esterni. 
Utilizzare strategie di 
autocorrezione. 
 
Mantenere la 
concentrazione sul 
compito per i tempi 
necessari. 
 
Organizzare i propri 
impegni e disporre del 
materiale a seconda 
dell’orario settimanale e 
dei carichi di lavoro. 
 
Organizzare le 
informazioni per riferirle 
ed eventualmente per la 
redazione di relazioni, 
semplici presentazioni, 
utilizzando anche 
strumenti tecnologici 
(programmi di scrittura). 
 
Trasferire conoscenze, 
procedure, soluzioni a 
contesti simili o diversi. 
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MEDIAZIONE DIDATTICA 

COMPITI SIGNIFICATIVI EVIDENZE … da osservare e valutare 

- Dato un compito da svolgere, reperire tutte le informazioni necessarie 
provenienti da fonti diverse e confrontarle per stabilirne l’attendibilità; 
selezionarle a seconda delle priorità e dello scopo; organizzarle in quadri di 
sintesi coerenti, utilizzando anche schemi, diagrammi, mappe, webquest. 
 

- Dato un compito, un progetto da realizzare, distinguerne le fasi e pianificarle nel 
tempo, individuando le priorità delle azioni, le risorse a disposizione, le 
informazioni disponibili e quelle mancanti. 
 

- Dato un compito, una decisione da assumere, un problema da risolvere, mettere 
in comune le differenti informazioni in possesso di persone diverse e costruire 
un quadro di sintesi; verificare la completezza delle informazioni a disposizione 
e reperire quelle mancanti o incomplete. 
 

- Dato un tema, riferito ad esempio a una teoria scientifica, una tecnologia, un 
fenomeno sociale, reperire tutte le informazioni utili per comprenderlo ed 
esprimere valutazioni e riflessioni. 
 

- Organizzare le informazioni in schematizzazioni diverse: mappe, scalette, 
diagrammi efficaci o, viceversa, costruire un testo espositivo a partire da schemi, 
grafici, tabelle, altre rappresentazioni. 
 

- Partecipare consapevolmente a viaggi di studio o ricerche d’ambiente o sui beni 
culturali e dare il proprio contributo alla loro progettazione (programma, 
produzione di schede documentali, di semplicissime guide). 
 

- Pianificare compiti da svolgere e impegni, organizzandoli secondo le priorità e il 
tempo a disposizione. 
 

- Dato un compito o un problema da risolvere, valutare l’applicabilità di procedure 
e soluzioni attuate in contesti simili. 

- Pone domande pertinenti. 
 

- Reperisce informazioni da varie fonti. 
 

- Organizza le informazioni (ordinare, confrontare, collegare). 
 

- Applica strategie di studio. 
 

- Argomenta in modo critico le conoscenze acquisite. 
 

- Autovaluta il processo di apprendimento. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Puliamo il mondo – settembre 2017 

 

 

https://vimeo.com/277676493

